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lut tazione fu ferito leggermente. Si chiesero 
notizie e si constatò t ra t ta rs i di un caso 
deplorevole, ma isolato. Per ora non sono se-
gnala t i peggiorament i tal i da r ichiamare 
provvedimenti eccezionali. 

Se l 'onorevole Spagnolett i avrà qualche 
al t ra notizia più grave da richiamare sovra 
di essa l 'at tenzione del Ministero, il Mini-
stero esaminerà se sarà il caso di ordinare 
speciali provvediment i ; ma intanto posso as-
sicurare che le disposizioni date fin dai prin-
cipio dell 'anno sembrano sufficienti e pel mo-
mento il Ministero non crede che ulteriori e 
speciali provvedimenti siano necessari. 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole Spagnolett i . 

Spagnoletti. Riconosco che dopo la presen-
tazione della mia interrogazione le condizioni 
della pubblica sicurezza, specialmente nelle 
ci t tà di Andria e di Barlet ta , sono in qual-
che modo migl iorate ; in seguito all ' allonta-
namento di parecchi catt ivi funzionari ; ma 
debbo pur far rilevare all 'onorevole Romani n-
Jacur che le ci t tà di Andria e di Barlet ta 
sono due grandi centri commerciali che con-
tano da quaranta a cinquanta mila abitanti; 
ove a me pare che quat t ro o cinque carabi-
nieri siano insufficienti a tutelare la vi ta e 
le sostanze dei cit tadini, Insisto quindi nel 
pregare il Governo a compiere l 'opera ini-
ziata, provvedendo con energia e solleci-
tudine. 

Presidente. Viene ora un 'al t ra interroga-
zione dell 'onorevole Spagnolett i al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere se "intenda 
di mettere un freno agli abusi delle Società 
ferroviarie e segnatamente in quelli conte-
nut i nei nuovi bollett ini di garanzia. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato per i 
lavori pubblici. Io non posso concordare col-
l 'onorevole Spagnolett i nel credere che le 
Società ferroviarie abbiano commesso un 
abuso nell ' is t i tuire i così dett i nuovi bollet-
t in i di garanzia, perchè questi sono conformi 
alle disposizioni esistenti . 

In fa t t i questi bollet t ini non r iguardano 
che tre casi: primo quello di spedizione di 
fus t i pieni di mosti e non tappat i ermeti-
camente al cocchiume per le quali la ferrovia 
è esonerata totalmente da ogni responsabil i tà 
in caso di mancanza o spandimento del con-
tenuto; secondo quello di spedizioni di mosto 

in fust i caricati anormalmente dal mit tente 
per le quali la ferrovia è esonerata in caso 
di danni dalle responsabil i tà derivabil i dal 
carico anormale ed il mit tente è obbligato 
a rispondere dei danni arrecati al carro ; 
terzo, quello di spedizioni di uve in cesti 
disposti nel vagone irregolarmente dal mit-
tente, per le quali l 'Amministrazione è eso-
nerata da ogni responsabilità, in caso di 
danni derivati dalla scomposizione del ca-
rico, anormalmente disposto. 

Ora questi casi sono contemplati dal l 'ar-
ticolo 130 delle tariffe, il quale stabilisce 
che l 'Amministrazione, a meno che non sia 
provata la sua colpa, non può esser tenuta 
responsabile: 

a) delle avarie o del deperimento dei 
liquidi, che facilmente fermentano, in quanto 
il danno derivato sia la conseguenza della 
na tu ra delle merci, o del loro modo di spe-
dizione; 

e) delle avarie sopravvenute alle merci 
che, in vi r tù delle tariffe e condizioni di 
trasporto, o di accordi passati con lo spedi-
tore, fossero da questo caricate a sua cura 9 
spese, in quanto l 'avaria sia dipendente dal 
catt ivo carico. L ' a r t i co lo 11 delia tariffa 
stessa stabilisce che tu t t i i danni e guasti , 
arrecati ai locali, al mobilio, al materiale 
fìsso e mobile, debbano essere r isarci t i da 
chi ne è responsabile. 

Dunque questi bol let t ini di garanzia non 
fanno altro che r i fer irs i alle disposizioni vi-
genti e quindi l 'Amministrazione ferroviaria 
non ha commesso un abuso, ma non ha fat to 
altro che r ichiamare l 'attenzione degli spe-
ditori sulle disposizioni della legge stessa 
suìl 'obbligo che impone ad assumere nel tra-
sporto di uve e mosti e sui rischi ai quali 
vanno incontro, obbligo e rischi che, come 
fu già dimostrato, r isultano da disposizioni 
di tariffe. 

Io dubito che l'onorevole Spagnolet t i si 
dichiari sodisfatto di queste mie risposte ; 
ma io non ho potuto, in verità, dargliene 
altre. 

Presidente. L'onorevole Spagnoletti ha fa-
coltà di dichiarare se sia o no sodisfatto delle 
risposte dell'onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

Spagnoletta Mi duole di non potermi di-
chiarare sodisfatto, perchè i bollet t ini di ga-
ranzia ci tat i dall 'onorevole sotto segretario 
di Stato dei lavori pubblici differiscono in 


